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TRENTO.  «Ci stiamo riorganiz-
zando. Non ci aspettavamo una 
cosa del genere, in realtà nessu-
no si aspettava questa situazio-
ne. Credevamo durasse relati-
vamente  poco,  ora  ci  stiamo  
strutturando  per  sostenere  
l’impegno fino alla fine dell’e-
mergenza». Il Coronavirus non 
sta trasformando soltanto le no-
stre abitudini, stravolte nella lo-
ro essenza, ma anche quelli che 
sono i nostri bisogni quotidiani 
e  di  conseguenza  le  politiche  
che si rendono necessarie per 
dare risposta alle mutate esigen-
ze.

Il Comune di Trento è impe-
gnato direttamente nella gestio-
ne dei servizi socio-assistenzia-
li. «È uno dei settori in piena 
operatività, in buona parte gra-
zie allo smart work o comun-
que con la presenza effettiva in 
sede», spiega la vicesindaco e 
assessore con delega alle politi-
che sociali Mariachiara Franzo-

ia. «In questi  giorni  abbiamo 
valutato, caso per caso, l’effetti-
va essenzialità del servizio assi-
curato  dalla  nostra  rete  so-
cio-assistenziale  sul  territorio  
– prosegue l’assessora – così da 
avere un quadro preciso delle ri-
sorse impegnate e decidere in 
tal senso. Ad esempio, l’aiuto ai 
compiti per gli alunni è impor-
tante ma non lo si può ritenere 
un servizio oggi essenziale men-
tre lo è l’assistenza domiciliare 
alle persone che hanno bisogni 
primari e lo stesso può dirsi per 
i centri che accolgono le perso-
ne con gravi disabilità. Ci siamo 

concentrati sulle persone con le 
maggiori fragilità, che poi sono 
quelle più a rischio in caso di 
contagio». Una volta mappati i 
vari servizi, e monitorate tutte 
le situazioni, si è agito di conse-
guenza. «Il centro servizi di via 
Belenzani, forse quello più co-
nosciuto, al quale si rivolgono 
le persone anziane ma bisogno-
se  di  trascorrere  la  giornata  
svolgendo attività cognitive e fi-
siche, è stato di fatto riconverti-
to ad altro utilizzo – spiega l’as-
sessora – e tramite la nostra re-
te si è dato avvio ai servizi come 
le telefonate di compagnia, la 
consegna dei farmaci a domici-
lio, quella della spesa. Abbiamo 
avuto  un’ottima  risposta  da  
parte dei giovani, universitari e 
anche scout, pronti ad aiutare. 
Sono seicento  le  disponibilità  
che si sono palesate».

Un fronte operativo è quello 
della distribuzione dei pacchi di 
viveri: la quindicina di punti at-
tivi sul territorio (sale circoscri-
zionali, oratori,  spazi  parroc-
chiali) sono stati sospesi e quin-

di riattivati con una nuova fun-
zione. «La consegna a domici-
lio è garantita dalla disponibili-
tà degli alpini e naturalmente di 
Trentino solidale», spiega Fran-
zoia. Qualche criticità è legata a 
una  inevitabile  lentezza  del  
meccanismo, «e non certo per 
cattiva volontà - sottolinea la 
vicesindaca - ma cerchiamo di 
restringere il più possibile i tem-
pi di risposta alle richieste che 
forse non tutte vengono esaudi-
te in pochi minuti ma nessuna 
viene tralasciata».

Altro  tema  riguarda  chi  è  
sprovvisto  di  un  posto  dove  
dormire. «Non è così semplice 
aumentare i posti letto perché 
ci sono da rispettare le misure 
sulle restrizioni ma ci stiamo at-
tivando per trovare delle solu-
zioni,  stiamo  valutando  delle  
possibili ubicazioni», annuncia 
l’assessora, che conclude: «An-
che le politiche sociali usciran-
no cambiate da questa epide-
mia, si dovrà lavorare ancor di 
più sulla cultura della salute e 
sulla sostenibilità ambientale». 

• Mariachiara Franzoia, vice sindaco e assessora alle politiche sociali del Comune di Trento

La delibera

Le risorse destinate
al risparmio degli edifici
e all’illuminazione

Servizi sociali, Franzoia:
«Garanzie per i più deboli»
Covid-19, la risposta del Comune. L’assessora: «Ci siamo riorganizzati, concentrando
i nostri sforzi verso le persone più fragili: assistenza domiciliare e per chi ha gravi disabilità»

HA DETTO

TRENTO.  Per  evitare  assembra-
menti agli sportelli bancari, ri-
spettare le misure di prevenzio-
ne del contagio come la distanza 
di sicurezza Spi Cgil, Fnp Cisl e 
Uilpensionati del Trentino invi-
tano tutti i pensionati e le pen-
sionate che in questi giorni si re-
cano presso la propria banca per 
ritirare la pensione a rispettare 
la  rotazione  comunicata.  «È  
fondamentale mantenere le di-
stanze tra le persone e con gli ad-

detti allo sportello ed evitare di 
soffermarsi  in gruppi o anche 
con gli addetti a chiacchierare e 
rientriamo subito a casa», dico-
no i tre segretari Ruggero Purin, 
Tamara Lambiase e Claudio Luc-
chini che ricordano che in ogni 
caso in banca si accede solo tra-
mite appuntamento. «In que-
sto periodo di emergenza per tu-
telare la salute di tutti è opportu-
no privilegiare l’uso di strumen-
ti automatici».

TRENTO.  Farmacie  comunali  Spa  
ha reso disponibile il numero tele-
fonico 0461 381040 per la richie-
sta di consegne a domicilio a favo-
re di anziani soli e ammalati. 

Il servizio telefonico è attivo dal 
lunedì al venerdì 8.30 alle 12.30 e 
dalle 14 alle 18 ed è gratuito per 
chi ha più di 65 anni di età e chi è 
già assistito dal Comune a vario ti-
tolo. Per gli altri la consegna è a 
pagamento. È bene sapere che le 
richieste “semplici” (ricetta on-li-
ne e farmaci di automedicazione) 
vengono evase entro 8-16 ore la-
vorative. Il richiedente dovrà pa-
gare i ticket, le medicine ed i pro-

dotti richiesti, come se fosse anda-
to in farmacia. Il pagamento po-
trà avvenire in contanti o con bo-
nifico bancario e si sta predispo-
nendo la possibilità che avvenga 
mediante carte (bancomat o al-
tro). Se si rende necessario il ritiro 
di una ricetta presso l’ambulato-
rio del medico il servizio organiz-
za  anche  questo  adempimento  
tramite i volontari ma ovviamen-
te i tempi di evasione della richie-
sta si allungano in ragione degli 
orari degli ambulatori e della di-
sponibilità dei volontari.

Il servizio è attivo nei Comuni 
di Trento, Aldeno, Cimone, Garni-

ga, Besenello, Volano, Pomarolo, 
Nogaredo, Val di Rabbi, Riva del 
Garda, Arco, Dro, Tenno e Lavis. 
È in fase di implementazione una 
piattaforma web per raccogliere 
le disponibilità di volontari e in-
crociarle con le ricette da ritirare 
ed i pacchi pronti nelle farmacie.

Anche le farmacie private tra-
mite Federfarma promuovono la 
consegna a domicilio. Lo fa trami-
te  un  numero  verde  nazionale  
(800 189 521) che funziona con 
orario 9-12 15-18 in cui l’operato-
re reindirizza il  richiedente alla 
farmacia privata più vicina che ha 
aderito a tale iniziativa.

Il servizio

Farmaci, consegna a domicilio

«
Anche le politiche sociali 
usciranno cambiate da 

questa epidemia, si dovrà 
lavorare di più su cultura, 

salute e ambiente
Mariachiara Franzoia

TRENTO. Ammonta complessiva-
mente a 8.980.000,00 l’asse-
gnazione provinciale ai comu-
ni di contributi per investimen-
ti destinati ad opere pubbliche, 
in materia  di  efficientamento 
energetico e sviluppo territoria-
le sostenibile. Lo stabilisce una 
delibera approvata dalla Giun-
ta  provinciale  su  proposta  
dell'assessore  agli  enti  locali  
Mattia  Gottardi.  Nella  prima  
“voce”, quella dell’ efficienta-
mento  energetico,  rientrano  
anche gli interventi volti al mi-
glioramento dell'illuminazione 
pubblica, al risparmio energeti-
co degli edifici di proprietà pub-

blica e di edilizia residenziale 
pubblica,  nonché  all'installa-
zione di impianti per la produ-
zione di energia da fonti rinno-
vabili. Nella seconda linea di in-
tervento,  quella  relativa  allo  
sviluppo territoriale sostenibi-
le, rientrano interventi in mate-
ria di mobilità sostenibile e per 
l'adeguamento e la messa in si-
curezza di scuole, edifici pub-
blici  e  patrimonio  comunale,  
nonché per l'abbattimento del-
le barriere architettoniche. “So-
no risorse particolarmente im-
portanti,  ora,  in  questo  mo-
menti di crisi – sottolinea l’as-
sessore Gottardi – che prefigu-
rano l’avvio di una nuova fase, 
ci auguriamo al più presto pos-
sibile, in cui si potrà tornare ad 
investire, creando infrastruttu-
re utili a tutti i cittadini e dando 
lavoro a imprese e lavoratori”.

Efficienza energetica
ai Comuni quasi
9 milioni di euro

L’appello dei sindacati

«Ritiro delle pensioni,
rispettare la rotazione»
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